
Finalmente  il  CSPI  riconosce  il
ruolo dei DSGA facenti funzione!
Il  Consiglio  Superiore  della  Pubblica
Istruzione ha sentenziato nel suo parere che
tutta l’ipotesi di concorso per i DSGA è valida
solo se:
In questo quadro, a parere del CSPI, si rende
necessario:
•  bandire  prioritariamente  il  concorso
riservato  agli  assistenti  amministrativi
attualmente  facenti  funzione
di DSGA con almeno tre anni di servizio, ai
sensi  del  DL  29  ottobre  2019  n.  126,
convertito  nella  legge
159  del  20  dicembre  2019.  Prevedere
l’accesso  ad  una  procedura  concorsuale
anche  di  coloro  che  sono
sprovvisti  di  titolo  di  studio  specifico
modificando  quanto  previsto  dall’art.  22,
comma 15 della
L. 75/2017;
•  bandire  successivamente  il  concorso
ordinario,  superando le  attuali  conseguenze
dell’ultimo concorso
che  ha  lasciato  innumerevoli  posti  scoperti
pur se messi a bando.
E finalmente diremmo Noi!!!!
Un’ingiustizia  assurda,  da  Betapress  già
stigmatizzata  più  e  più  volte,  viene  oggi
quantomeno evidenziata in maniera precisa e
puntuale dal CSPI.
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Era ora che qualcuno osservasse che lo stato
non può far lavorare per anni in una funzione
delle  persone  perché  gli  fa  comodo  e  poi
all’improvviso li caccia via e li sostituisce con
persone  con  zero  competenza  solo  perché
questi ultimi hanno un titolo di studio!
Come abbiamo sempre osservato, lo Stato non
è  in  grado  di  valutare  le  competenze  e
l’esperienza delle persone, attaccandosi solo
ai titoli, senza rendersi conto che ci sono in
giro  un  sacco  di  laureati  ignoranti  ed
incompetenti,  senza  alcuna  esperienza  e,
malamente, sono proprio questi che alla fine
lo stato assume.
Bravo quindi il CSPI che ha ribaltato questo
convincimento  che  aveva  il  ministero
dell’Istruzione, ovvero che valessero più dei
laureati rispetto a persone che da oltre cinque
anni  svolgono  un  ruolo  importante  con
passione, ottimi risultati e tante competenze,
insostituibili.
Speriamo vivamente  che questa  indicazione
del CSPI venga utilizzata da Ministero, se così
non avvenisse noi di Betapress siamo pronti
ad  utilizzare  i  nostri  avvocati  per  andare
contro ad una decisione che rasenterebbe la
stupidità più manifesta.
Tanto si doveva.
Il Direttore Corrado Faletti.
 

Concorso DSGA: diritti negati!!

https://betapress.it/concorso-dsga-diritti-negati/


CONCORSO DSGA, COME SEMPRE UNA VERGOGNA ASSURDA!!!!

Perché  studiare?  Betapress
coinvolge i docenti
Della scuola, per ora, si parla tanto.

Si parla di green pass, di vaccini, di convocazioni, di aule, di DAD di DIP, di
INVALSI di decine di aspetti t4ecnici e burocratici.

Della scuola, per ora, si parla tanto

C’è una cosa di cui non si sta parlando molto e, se ci fermiamo a rifletterci per un
attimo, sembra quasi incredibile.

Non  si  parla  della  bellezza  dello  studio,  del  motivo  per  il  quale  i  ragazzi,
dovrebbero andare a scuola e studiare.

Noi di Betapress abbiamo chiesto ad alcuni docenti di raccontarci il motivo per
cui studiare la propria materia perché siamo convinti che la passione è un ottimo
strumento di divulgazione culturale.

Fino ad ora abbiamo visto perché studiare francese, perché studiare fumetti  e
perché studiare italiano.

Abbiamo raccolto altre opinioni che saranno presto on line.

 

Poiché il nostro è un giornale fortemente orientato alla scuola che si espone per i
suoi diritti e ama raccontarne gli aspetti belli, ci teniamo a coinvolgere i docenti
chiedendo loro un piccolo video.

Non importa che una materia è già stata argomentata: i motivi per cui studiare
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sono talmente tanti e talmente articolati che più contributi raccoglieremo, meglio
sarà.
Per partecipare al progetto scrivi a info@betapress.it oggetto “perché studiare”

 

Quando scrivere ed insegnare sono
responsabilità
Insegnanti criminali o giornalisti menzogneri?
“Chi boccia è un criminale”.
Forse, magari, parliamone, comunque, è tutto
da dimostrare.

Invece, chi scrive e chi pubblica queste
idiozie, è un ignorante, è evidente.

Alex Corlazzoli, maestro e giornalista di”
Il  Fatto  Quotidiano  “ha  dedicato  un
intero  articolo  (odierno)  ad  insultare  i
docenti definendoli criminali.
Dopo aver raccontato la storia di Vanessa 13
anni, non ammessa all’esame di terza media,
nonostante  una  “situazione  familiare
burrascosa  a  dir  poco”,  quest’illustre  mio
collega di stampa e di insegnamento, spara a
zero,  sull’intera categoria dei  docenti,  con
una  supponenza  ed  una  ignoranza
clamorose.
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Ecco il  suo  pensiero  di  fronte  al  problema
bocciature a fine anno scolastico.
“Penso  che  i  professori  e  i  maestri  che  in
questi giorni stanno bocciando (a meno che
non  vi  siano  ragioni  gravi  condivise  con  i
genitori e i servizi sociali) dei bambini tra i 6
e  i  10  anni  o  degli  adolescenti  siano
dei  criminali.
Lo dico senza timore: criminali. 
Gente  che  ammazza  le  persone  con  il
proprio  giudizio,  con  la  superbia,  con
l’incomprensione,  con  la  presunzione  di
credere  che  il  loro  intervento  servirà  a
qualcosa.
Scriveva  in  Lettera  a  una  professoressa,  il
priore  di  Barbiana:  “[…]La  scuola  ha  un
problema solo. I ragazzi che perde. La vostra
“scuola  dell’obbligo”  ne  perde  per
strada  462.000  l’anno.  A  questo  punto  gli
unici  incompetenti  di  scuola  siete  voi
(insegnanti)  che li  perdete e non tornate a
cercarli[…]”.
(Ma che dati sono?!?Presi da che fonte?!?In
percentuale, nella scuola dell’obbligo attuale,
a quanto corrispondono?!?)
E continua,  il  nostro caro Alex Corlazzoli:
“E’  proprio  così:  gli  incompetenti  sono  i
docenti.  Anzi aggiungo: sono criminali.  C’è
ben poca differenza tra chi estrae una pistola
e uccide una persona e chi estrae l’arrogante
arma  della  parola  e  spara  sentenze  su  un
ragazzo  di  undici,  dodici  anni.  A  questi
professori  chiedo:  siete  mai  stati  in  un



carcere? La maggior parte dei detenuti sono
ragazzi o uomini che dalla scuola non hanno
ricevuto nulla se non una bocciatura.”
Bene, no anzi, male.

E’ VERGOGNOSO, ASSURDO,
MANIPOLATORIO ED INQUISITORIO
scrivere e pubblicare queste falsità.

Tanto per capirci, sono addetta ai lavori, figlia
di insegnanti, docente a tempo indeterminato,
referente cyberbullismo, ma soprattutto vivo
a  scuola,  insegno  con  passione  e  ci  metto
l’anima,  nel  mio  ruolo  di  insegnante.
E  chi  lo  dice?  La  mia  coscienza,  ma
soprattutto i  miei  alunni.
Dei miei 56 anni, 50 li ho passati a scuola,
fino ai 23 per studiare, dai 23 ad oggi per
insegnare.
Ho  insegnato  in  scuole  private,
pubbliche, medie e superiori, di città e di
campagna.
Ogni  anno,  insegnando  francese,  ho  avuto
come minimo 6  classi  nelle  superiori,  e  9,
anche 10,  classi  nelle  medie  (dove insegno
tutt’ora).
In tutti  questi  anni di  esperienza, sia come
docente che come commissario di esame, ho
sempre  considerato  la  bocciatura,  l’ultima
soluzione, l’ultima cosa da fare, dopo averle
provate tutte, (legali ed illegali…)



Chi vive e lavora nella scuola, sa che, ogni
anno, sempre più, si applica un insegnamento
costruito  sull’individuo,  accogliendo  il
bambino ed accompagnando il ragazzo verso
il mondo del lavoro.
La scuola è una palestra di vita, nel bene e
nel male.

La scuola è fatta da persone, vizi e virtù, al di
qua e al di là della barricata.
Con una differenza, i docenti, non i discenti,
sono,  (o  dovrebbero  essere),  educatori  e
formatori,  nelle parole,  ma soprattutto nei
fatti.

Possono sbagliare certo, ma definirli criminali
è  schifosa  propaganda  politica  e
strumentalizzazione  mediatica.

Nei fatti, nella scuola dell’obbligo, la
bocciatura è pressoché inesistente e gli
insegnanti sono tutto, fuorché criminali.

Ci sarà pure qualche docente poco preparato
e poco motivato, ma il suo danno è sempre
più limitato.
Perché,  nei  fatti,  nella  scuola  italiana,  si
accolgono TUTTI, anche i più deboli, sul piano
psicologico-affettivo-relazionale.
Perché, nei fatti, in Italia, gli alunni più
fragili, stranieri ed italiani, qualunque sia
il  loro  disagio  (linguistico,  sociale,
economico,  comportamentale,
psicologico…) hanno diritto a un P.D.P.



(Piano Didattico Personalizzato).
Se poi presentano una certificazione medica
di  dislessìa,  discalculìa,  disortografìa,  ancor
più, hanno diritto a strumenti compensativi e
dispensativi per essere aiutati e supportati nel
loro percorso scolastico.
Perché,  nei  fatti,  ogni  anno,  a  scuola,  si
fanno i salti mortali per far quadrare i conti
in  segreteria,  per  avere  gli  insegnanti  in
classe, per non perdere gli alunni per strada.

Ogni anno, si  mette insieme un cantiere di
strategie  didattiche,  risorse  economiche,
energie  umane  e  competenze  professionali
per  fare  andare  avanti  il  carrozzone
burocratico  voluto  dagli  ultimi  governi
politici.

Prima  di  parlare,  venite  a  scuola,  e
guardate con i  vostri  occhi!

Nella  scuola  italiana,  sempre  più,  è
impossibile  bocciare.

E sapete perché? Perché non ci si riesce.

E, non a parole, ma nei fatti.
I  dirigenti  per  primi,  ma  anche  e
soprattutto i docenti, fanno di tutto per
non bocciare.



Perché,  se  hai  fatto  tutto  a  norma  di
legge, è matematicamente impossibile.
E, se pur nel pieno rispetto del P.D.P., la
sufficienza è una chimera e gli obiettivi
non  sono  stati  raggiunti  (neanche  in
parte), è cosa buona e giusta fare finta
che  l’anno  prossimo,  promuovendo
sempre  e  comunque,  le  cose  andranno
meglio.
E se qualcuno si azzarda ad opporsi, per
quieto vivere, per non aver problemi con
le  famiglie,  si  manda  avanti  tutti,
chiudendo non uno,  ma due occhi.
Come?  E’  facile:  basta  alzare  i  voti,
abbassare gli obiettivi e taroccare i compiti.

Il gioco è fatto, la famiglia è contenta ed il
danno è perpetrato.
La scuola riflette ed amplifica la crisi di valori
di una società sempre ignorante e succube,
ma appariscente ed effimera.
Una  società  dove  si  vuole  ottenere  il
massimo risultato con il minimo sforzo.

Dove  alunni,  nativi  digitali,  nati  e
cresciuti con il tablet in mano, non sanno
né  leggere  un  testo,  né  scrivere  una



lettera.
Alunni  che  escono  dalle  elementari  senza
saper  scrivere  in  corsivo,  inventano  le
tabelline  a  loro  uso  e  consumo,  ma  che
arrivano nelle medie con lo zainetto firmato
ed il cellulare in mano.

Non fa niente se hanno il cervello vuoto,
la loro pancia è piena, anzi, sono già in
sovrappeso…
La grammatica è un optional, l’ortografia non
esiste, la storia è noiosa e la geografia non
serve (tanto c’è google maps!).

Chi se ne frega, basta mandarli avanti,
senza fatica, né sogni, senza regole, né
limiti, tanto il mondo che li aspetta là
fuori li  vuole così,  stupidi,  ignoranti e
deboli.

Dunque, a ragion veduta, mi indigno di fronte
ad  una  strumentalizzazione  fuorviante  e
sentenziosa.
Mi indigno e ribatto.



Di cosa stiamo parlando? Di Insegnanti
criminali o di giornalisti menzogneri?!?
 

NdD:  sarebbe il  caso di  riprendere l’affermazione di  Alex
Corlazzoli parafrasandola in 

“Penso che i giornalisti che in questi giorni (ma direi sempre)
stanno  scrivendo  su  argomenti  senza  il  doveroso
approfondimento siano dei criminali. Lo dico senza timore:
criminali. Gente che ammazza le persone con il proprio
giudizio,  con  la  superbia,  con  l’incomprensione,  con  la
presunzione  di  credere  che  il  loro  intervento  servirà  a
qualcosa.”

e forse anche più criminali di un professore, perché chi scrive
sui giornali senza verifiche ed approfondimenti fa più danno
e per un periodo più lungo di una semplice bocciatura.

Veniamo poi agli alunni ed alle bocciature: a questo punto la
mia domanda è, ma a cosa serve la scuola, trasformiamola in
in grande centro di babysitteraggio e non in un luogo in cui
gli alunni si devono mettere alla prova per prepararsi alla
vita.
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti Promossi! La Scuola perde il suo significato…
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Tutte  le  risposte  sui  concorsi
scuola
Che ne sarà dei precari del mondo scuola?
Come si svolgeranno i concorsi per la scuola?
Quando?
Finalmente abbiamo le prime risposte decisive.
L’avv.  Danza,  Prof.  Diritto  dell’istruzione  e  Ricerca  Internazionale  Università
Isfoa,  intervistato  da  Chiara  Sparacio,  spiegherà  il  decreto  sostegni  bis  e
risponderà alle domande del pubblico.

“Il Miracolo del Mattino”

Galeotto fu Clubhouse …
Alle sei e trenta del mattino, nel corridoio di Clubhouse, si apre una stanza che
può cambiarti la vita.

La “Room”, che prende ispirazione dal libro “The Miracle Morning – Trasforma la
tua vita un mattino alla volta” di Hal Elrod, è il punto di incontro per Esseri
Umani che desiderino condividere il “segreto per trasformare ogni ambito della
loro vita, molto più velocemente di quanto si possa immaginare …  l’approccio più
semplice che si possa adottare per imparare a vivere la vita che si è sempre
desiderata”.

Il tutto all’insegna della Condivisione di Conoscenza, Saggezza e Amore, in tutte
le sue forme e in ogni area dell’Esistenza.
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Ma facciamo un  passo  indietro.  Nato  nel  mese  di  marzo  dello  scorso  anno,
Clubhouse –  da  molti  definito  anche come “social  audio”  e  “social  network
vocale” – è il social network basato unicamente sul potere della voce.

Qui nascono ogni giorno – per iniziativa di Imprenditori, Artisti, Autori, Esperti nei
rispettivi ambiti – delle “Room” che accolgono, a qualsiasi ora del giorno e della
notte, migliaia di utenti in tutto il mondo.

E veniamo al 4 maggio 2021.

Riparto da qui
Chi mi segue abitualmente sui social e in particolare sul Canale YouTube “Jasmine
Laurenti” sa che ho un Progetto di valore sociale, ‘Ondina Wavelet World’, il cui
Scopo  è  creare  una  Cultura  basata  sui  Valori  e  sull’uso  consapevole  di  un
Linguaggio  “High  Vibes”,  per  innalzare  il  proprio  stile  di  vita  a  un’ottava
superiore.

La stanza “Il Miracolo del Mattino”, prendendo ispirazione dall’omonimo libro, è
in perfetta risonanza con il “Big Why” della nostra acquatica Eroina: una cassa di
risonanza  in  cui  Valori  come  Integrità,  Autenticità,  Coraggio,  Perseveranza,
Amore  –  e  l’elenco  potrebbe  continuare  all’infinito  –  trovano  la  loro  libera
espressione.

Come in ogni altra Room di  Clubhouse si  interagisce con la voce,  e lo si  fa
assumendo il  ruolo di Creatore della Stanza, Moderatore, Speaker o semplice
ascoltatore.

Chi è nell’audience può alzare la mano quando si sente pronto a intervenire e i
moderatori hanno facoltà di accoglierlo sul “palco” degli speaker. Semplicemente
geniale.

 

Due sveglie e un caffè all’americana
Devo a Clubhouse e a questo gioioso appuntamento mattutino, l’aver sovvertito le



mie abitudini da artista.

Sono (quasi) sempre andata a dormire alle quattro del mattino per alzarmi alle
11:00.

Consideravo la notte un tempo sacro: il tempo della creatività, dell’ispirazione,
della meditazione.

Ora mi corico a mezzanotte – massimo l’una – per alzarmi alle 06.25.

Mi ci  sono volute due sveglie e un caffè all’americana per instaurare questa
nuova, radicale abitudine!

E,  cosa  alquanto  sorprendente,  ci  sto  prendendo  gusto  a  respirare  il  fresco
profumo del mattino, mentre ammiro il primo raggio di sole riflettersi sul lago,
ammantando d’oro il golfo della “mia” Lugano.

Ancora non ci credo: sto rinascendo a me stessa.

 

Vivo un Miracolo ogni Mattino
Chi si alza presto la mattina, specialmente se deve autodisciplinarsi per farlo, ha
una mente predisposta al Cambiamento.

Chi ha il coraggio di cambiare ha il coraggio di rimettere in discussione la propria
Identità, le proprie Convinzioni, le scelte fatte fino a quel momento … a costo di
ripartire da zero!

Chi è pronto a ripartire da zero attribuisce alla parola “errore” il significato di
“opportunità  di  apprendimento”,  “sfida  con se  stessi”,  “resurrezione a  nuova
vita”.

Chi è disposto a rinascere a se stesso, infine, non dà retta ai giudizi di chi non osa
fare altrettanto: è libero di essere chi è e di perseguire il proprio Scopo, “no
matter what”.

Per quanto mi riguarda, l’aver fatto finora tredici traslochi mi ha insegnato che il
“nido” più sicuro è quello creato da Esseri Umani che scelgono liberamente di



amarsi e, nel rispetto delle loro differenze, decidono di perdonarsi, proteggersi e
valorizzarsi. Ogni giorno.

Agli inevitabili marosi della vita ho imparato a non reagire opponendo resistenza,
ma a “fluire” nel riposo della Fede, sicura come sono che, nei suoi modi e tempi,
l’Esistenza ristabilirà l’Equilibrio.

Sarà forse per questo che, fin dal mio primo ingresso nella Room del Miracolo del
Mattino, mi sono sentita “a Casa”?

 

… e inizio al meglio la giornata!
Non credo nel caso. Credo che a ogni stadio del nostro Percorso evolutivo ci
sintonizziamo su diversi livelli di “Realtà”, più o meno vicini alla Luce – nostra
comune Sorgente di Provenienza, nostro comune Oceano di Destinazione.

Solo un mese fa dormivo,  alle sette.  Oggi invece faccio colazione con Esseri
Umani inclini all’Eccellenza come Stile di vita: un gruppo di Pari dove chiunque
trovi il coraggio di alzare la mano e dire la sua, è il benvenuto.

Obiettivo comune: ritrovarci per libera scelta, stare insieme per Amore, crescere
insieme fino a che, per il principio dei vasi comunicanti, ciascuno di noi abbia
acquisito Parole, Pensieri, Convinzioni, Valori e Atteggiamenti tipici degli abitanti
del Regno dell’Abbondanza come Stile di Vita.

In questo Regno è assente il falso valore della “competitività”: qui, a manifestarsi,
è la Frequenza della “Condivisione” di strategie, supporto e know how tra menti
ri-programmate per il Successo e la Felicità.

Qui, “Successo” vuol dire: scoprire Chi noi siamo e quale sia la nostra Mission, il
nostro Contributo di Valore.

Qui, “Felicità” vuol dire: vivere il Presente come “Dono” (lo dice la parola stessa!).
Ringraziare in ogni tempo e per le più piccole cose, non dando nulla per scontato.
Condividere, con chi ne ha bisogno, quel che la Saggezza ci ha lasciato in tanti
anni di esperienza. Cogliere ogni buona occasione per migliorarci, imparando da
chiunque. Soprattutto, amare: prendendo esempio dal sole che brilla su noi tutti o



dalla pioggia, che cade su noi tutti a prescindere da titoli o meriti.

La Buona Notizia è che questo Regno non è da qualche parte, “là fuori”: il Regno
dell’Abbondanza è in ciascuno di noi! Ciascuno di noi può, guardandosi dentro,
“accorgersi” di avere, dentro di Sé, l’intero Universo.

 

Nel  Palinsesto  di  Tele  Ondina,  c’è  una
novità
Ci sentiamo dal lunedì al venerdì alle 06:30, Amici. Su Clubhouse, nella Stanza
dedicata al Miracolo del Mattino!

Ad accogliervi nella Room Massimiliano Mazia (imprenditore e mental coach), la
moglie Silvia Matesic (imprenditrice), Massimo Russo (stilista di moda) e altri
virtuosi Eroi: Edoardo Noferi, Giorgia Morosi Visentin, Gianni Di Nardo e … la
sottoscritta!

Per rendere visibile e operativa la virtuosa Liaison tra il Fantastico Mondo di
Ondina e il Miracolo del Mattino abbiamo inaugurato il Talk Show “Born 2 Win”,
trasmesso in Live Streaming ogni due giovedì alle 20:30 sul Canale YouTube
“Jasmine Laurenti”, Patreon, Twitch, LinkedIn e, in differita, su Rumble e Lbry.

A ogni puntata, in diretta concorrenza con il tiggì delle non buone notizie, si parla
di Valori e di Parole belle e buone.

In pratica, è la versione video della virtuosa Room mattutina.

Il primo episodio è qui.

Con Amore,

Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti)

 

 

 

https://youtu.be/090U-Si9-YA


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bolognini: tecnointrusività
“Tecnointrusività tra ricerca, etica e diritto”

di Alessandro Bolognini

 

Il  volume  affronta  il  tema  della  tecnointrusività  quale  forma  evoluta
quantitativamente, crescente e parallela a quella riscontrabile nel web (e di cui il
cyberbullismo nelle sue diverse forme è la variante più significativa), di utilizzo
distorto  della  tecnologia.   Accanto  all’analisi  fenomenologica  del  problema il
volume  segnala,  alla  luce  di  una  doverosa  riflessione  effettuabile  sul  piano
filosofico ed etico, i pericoli di un’espansione tecnologica non (o non del tutto)
sensibile alle esigenze di rispetto e di tutela dei diritti della persona.

Il libro esplora, in tre capitoli, il complesso tema delle convergenze fra lo sviluppo
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delle neuroscienze e quello delle neurotecnologie, focalizzando l’attenzione sulle
più  inquietanti  implicazioni  sottese  alla  ricerca  sperimentale  che  trascende
l’ambito clinico, nello scenario attuale e in quelli futuribili.

Il primo capitolo fotografa lo stato dell’arte di quello che potremmo definire il
grado  di  intrusività  delle  tecnologie  di  riferimento  in  termini  di  accesso
“indiretto” ai  contenuti  della mente umana, come nel caso della lettura delle
espressioni facciali, approfondendone alcuni, rilevanti elementi di criticità.

Il  quadro  delineato  è  propedeutico  ad  una  analisi,  proposta  nel  capitolo
successivo, dei tentativi storicamente documentati — prioritariamente ascrivibili
ai  governi  americano e  russo  — di  controllo  e  condizionamento  della  mente
umana, di cui si ricostruiscono sviluppi e risultati effettivamente conseguiti.

Il terzo capitolo si sofferma, infine, sullo sviluppo delle brain-computer interfaces
quale ambito elettivo di convergenza delle neuroscienze e delle neurotecnologie
nella realtà contemporanea, ponendo particolare attenzione anche in questo caso
alle questioni poste sotto il  profilo etico e filosofico-giuridico dall’applicazione
delle BCIs al di fuori del contesto clinico.

La visione proposta dal volume si pone quindi come stimolo alla riflessione critica
in merito ai possibili futuri evocati da uno sviluppo tecnologico intrusivo e privo di
indirizzi etici. Accogliendo un’istanza sollevata all’interno della stessa comunità
scientifica, si auspicano così nuove prassi di coinvolgimento degli stakeholders,
rafforzamento  del  dibattito  pubblico  e  di  ingaggio  della  politica  affinché
l’espansione tecnologica sia inserita in un framework etico e giuridico atto a
tutelare i diritti dell’individuo e dei gruppi sociali.

 

Alessandro Bolognini è Professore Incaricato presso l’Università eCampus, svolge
attività di ricerca e di formazione presso il Centro Ricerche e Formazione UNITRE
di Milano e collabora con il CE.DI.S. – Centro Studi e Ricerche su Politiche del
Diritto e Sviluppo del Sistema Produttivo e dei Servizi dell’Università eCampus. È
autore  di  contributi  nel  campo  delle  tecniche  di  applicazione  del  linguaggio
espressivo  e  nel  settore  del  pensiero  creativo  e  delle  sue  valenze  sociali,
socioeconomiche e formative. Tra le sue pubblicazioni segnaliamo anche “Smart
leadership  e  organizzazioni  di  volontariato”  (Armando,  2019)  e  “Test  di  A.
Bolognini  –  Arte e counselling:  costruzione di  uno strumento di  lavoro e suo



utilizzo nel campo sociale” (Giuffrè Francis Lefebvre Editore, 2019).

Il  CE.DI.S.  (Centro  studi  e  ricerche sulle  politiche  del  diritto  e  sviluppo del
sistema produttivo e dei servizi) è un Centro di Alta Formazione e di Ricerca
dell’Università eCampus, la cui missione fondamentale è da un lato quella di
svolgere attività di ricerca pura ed accademica e, dall’altro, quello di interloquire
col sistema pubblico e privato per la progettazione e la declinazione attuati- va di
iniziative  aventi  l’Università  quale  realizzatrice  di  prodotti  di  alto  livello
scientifico  e/o  quale  partner  di  attività  di  analoga  configurazione.

Il  volume  di  Alessandro  Bolognini   è  ospitato   nella  Collana  “Pubblicazioni
CE.DI.S. – Università eCampus” di Giuffrè Francis Lefebvre Editore, 2021, pp
220.

 

Alessandro Bolognini – urbanoterzo3@libero.it
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Giovanna Boda: sbatti il mostro in
prima pagina!
Giovanna Boda, linciaggio mediatico indegno di una società civile.

Enormi numeri di adesione per la
manifestazione  del  comitato  DS
fuori regione
OLTRE  4500  PARTECIPANTI  ALLA
MANIFESTAZIONE  VIRTUALE
ORGANIZZATA DAI DIRIGENTI SCOLASTICI
FUORI REGIONE 
Ieri, con una modalità innovativa, nel rispetto
della situazione emergenziale, si è svolta una
manifestazione  creativa  e  originale  che  ha
visto uniti circa 1200 Dirigenti Scolastici fuori
regione  e  una  platea  di  oltre  4500
partecipanti  sui  vari  canali  digitali.
Dalle  ore  11:00  alle  ore  17:00  dirigenti
scolastici  di  tutta  Italia,  politici  di  ogni
schieramento, organizzazioni sindacali di area
e  di  categoria  si  sono  alternati  alle
performances di diversi artisti nella “piazza”
virtuale  messa  a  disposizione  dalla  webtv
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Betapress con la conduzione della giornalista
Chiara  Sparacio  (registrazione  disponibile
BetapressTV),  per  confrontarsi  sulla
problematica  condizione  dei  Dirigenti
Scolastici  fuori  regione,  vincitori  dell’ultimo
concorso.
I  numeri  della  manifestazione  sono  stati
entusiasmanti  con oltre 4000 visualizzazioni
sui  più  popolari  canali  social  in  diretta
streaming,  superando  i  2500  interventi  in
chat su YouTube. Scopo della manifestazione,
la richiesta alle forze politiche e sindacali di
trovare  una  soluzione  rapida  e  concreta  al
problema dei Dirigenti fuori regione.
Nell’agorà  virtuale  i  Dirigenti  Scolastici
hanno  trattato  le  tematiche  relative  alle
storture legate alla procedura concorsuale del
2017,  ripercorso  le  interlocuzioni  con
sindacati e politici, le azioni messe in campo,
nonché  le  storie  personali  in  tempo  di
Covid-19,  lontani  dagli  affetti.  Le  forze
politiche  e  sindacali  intervenute  hanno
riconosciuto  la  gravità  della  situazione
rappresentata e si sono dichiarate disponibili
ad una fattiva collaborazione per la ricerca di
una reale e immediata soluzione.
Hanno partecipato  nell’ordine:  gli  onorevoli
Vito De Filippo, Dario Damiani, Mario Pittoni,
Carmela  Bucalo,  Tiziana  Drago,  Riccardo
Nencini, Rina Valeria De Lorenzo, Paola Della
Santina  per  l’On.  Nicola  Fratoianni,  il
Consigliere regionale della Calabria Marcello
Anastasi, l’Assessore alla Cultura Comune di
Roma  Lorenza  Fruci,  il  Presidente  della
Regione  Puglia  Michele  Emiliano;  per  le

https://youtu.be/pBB3cZWH8WE


Organizzazioni  Sindacali  Marcello  Pacifico,
Antonello  Giannelli,  Attilio  Fratta,  Roberta
Fanfarillo,  Rosa  Cirillo,  Paola  Serafin,
Giovanni  De  Rosa.  Contributi  musicali  di
Matteo Trimigno, Officine Popolari Lucane di
Pietro  Cirillo,  Compagnia  teatrale
LiberaImago.
 

Il Comitato Dirigenti Scolastici fuori regione
 

Il Diritto di Scegliere! Manifestazione dei Dirigenti Scolastici Fuori Regione

 

Il  Diritto  di  Scegliere!
Manifestazione  dei  Dirigenti
Scolastici Fuori Regione
Intervista alla D.S. Anna Dello Buono rappresentante dei Dirigenti Scolastici Fuori
Regione. Chi sono e cosa chiedono.
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Antonio Oliver: Creatività e Valori
in un cuore d’Oro

Il mio più bel Regalo del 2019
Il mio incontro con Antonio Oliver è stato probabilmente il regalo più bello che la
Vita mi abbia fatto, una sera piovosa di novembre di fine 2019.

Da allora nel mondo, così come lo conoscevamo, è successo di tutto.

Ma la nostra Amicizia è sempre più forte a dimostrazione del fatto che, quando
due anime sono destinate a incontrarsi, niente e nessuno possono impedire loro di
risplendere e, insieme, creare Valore.

 

Il nostro primo, digitale vis-à-vis
In questo primo vis-à-vis parliamo di molti, bellissimi argomenti.

Antonio condivide con noi la sua visione della Donna, vista come “Regina del
mondo”: l’Essere Umano a cui è stato affidato il compito di generare nuova vita.

Si spiega così l’Amore con cui lo Stilista realizza le sue Collezioni.

Il suo Obiettivo è consentire a ogni Donna di potersi spogliare della quotidianità,
per indossare abiti regali.

Attualmente lo Stilista è impegnato in tre bellissimi Progetti di Beneficenza: tre
sfilate il cui ricavato verrà devoluto a favore di altrettanti Enti benefici in Brasile,
Italia e Africa.

Comune Denominatore: i bimbi meno fortunati a cui offrire un riparo, del buon
cibo, cure mediche, istruzione.

Inoltre, è in arrivo una Sfilata dedicata a sette Dive di Hollywood: sette Donne-
Icona che hanno lasciato un segno del loro passaggio e continuano a ispirarci con
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la loro Arte e la loro Bellezza.

In  passerella  sfileranno  sette  modelle  a  interpretare  Greta  Garbo,  Audrey
Hepburn, Rita Hayworth, Marilyn Monroe, Grace Kelly, Josephine Baker, Carmen
Miranda.

Il colore degli abiti è il bianco: simbolo di Luce, Purezza, Spiritualità elevata.

 

Un Cuore che si scioglie per Amore della
Vita
Ho scelto questa foto per dare risalto al Cuore dello Stilista Antonio Oliver.

Un Cuore innamorato dei Valori, soprattutto dell’Amore.

Un Cuore creativo e appassionato d’Arte, Eleganza, Bellezza.

Un Cuore buono, che riconosce in ogni bimbo la sacralità della Vita e l’urgenza di
sostenerla con il proprio Contributo di Valore.

Il video verrà pubblicato in data odierna alle ore 21:30: eccolo.

Buona Visione!

Ondina Wavelet (JL)

https://youtu.be/4hR31Noi3Gk

